[image: image1.jpg]padlo

z neba?
Cosa cadra dak chels lo?





Cosa cadrà di buono dal cielo?

Quando ho concluso nel mese di giugno la redazione del programma della stagione  2009/10 intitolandolo “Cosa cadrà dal cielo?” avevo pensato globalmente, nel contesto di tre grandi cadute che hanno segnato l'ultimo ventennio di storia- dalla caduta del muro di Berlino nel 1989 con la prospettiva di un riavvicinamento generale nella pace e nel benessere, attraverso la caduta delle torri gemelle di New York nel 2001 con la minaccia di una pace negata, fino alla recente caduta delle basi finanziarie e il presentimento che non ci sarà nemmeno benessere. Non ho nemmeno pensato a come avremmo percepito duramente questa incertezza a livello locale anche qui da noi, che l'esistenza stessa di questo teatro sarebbe stata in dubbio soltanto pochi mesi dopo. Nemmeno nei miei incubi peggiori avrei poi immaginato la circolazione di un appello al boicottaggio del nostro teatro. Una storia incredibile, direi quasi impressionante. Veramente, cosa cadrà ancora dal cielo?
Sono convinto che ora sia il tempo di cose migliori, globalmente come anche a livello locale. Troppo ottimismo?

Beh, per quanto riguarda il locale devo essere ottimista, decidere nello spirito della famosa triade: amore, fede, speranza- senza questi elementi non è possibile costruire un teatro. 
A questi tre concetti sono dedicati gli spettacoli del programma in abbonamento. In primo luogo all'amore, ovviamente, da quello nascosto a quello passionale. Gli altri due concetti, la fede e la speranza, si esprimono nel modo più drammatico o tragicomico attraverso le storie sentimentali, nell'incertezza dei protagonisti e come loro fatale mancanza. 

In questo spirito, con molto amore, fede e speranza, in una stagione più breve e a risparmio proponiamo-paradossalmente- un programma in abbonamento particolarmente ricco. Un'ampia scelta di teatro drammatico, comico e musicale, di repertorio classico e contemporaneo, di spettacoli da camera e concerti. Quattro allestimenti in prima assoluta che prepariamo con la fede e la speranza nel successo, e molti spettacoli ospiti che sono già successi. 
Primož Bebler

Direttore artistico

Teatro Stabile Sloveno-Trieste

Stagione 2009/2010

PROGRAMMA IN ABBONAMENTO 

(sovratitolazione in lingua italiana)

Programma base

due produzioni TSS nella sala principale
1. Anton Pavlovič Čehov Ah, l'amore. Ricominciamo (da tre)
2. Fausto Paravidino La malattia della famiglia  M coproduzione con il Teatro di Capodistria- Gledališče Koper

due produzioni TSS nel Ridotto

3. Ivan Aleksandrovič Gončarov Oblomov
4. Peter Quilter Duetti
due spettacoli ospiti nella sala principale
5. Teatro nazionale Drama, Ljubljana: Jean-Baptiste Poquelin Molière Tartuffe
6. Teatro Mestno gledališče ljubljansko: Peter Stone, Jule Styne, Bob Merrill Sugar – A qualcuno piace caldo
tre ulteriori programmi a scelta

(non è previsto il servizio di sovratitolazione in lingua italiana)

prosa

1. Teatro Prešernovo gledališče Kranj: Vinko Möderndorfer Un giorno bello da morire
2. Teatro Slovensko mladinsko gledališče Ljubljana in coproduzione con il Teatro nazionale di Nova Gorica: Neda Rusjan Bric Eda – la storia dei fratelli Rusjan
monologhi

1. Teatro Gustav in coproduzione con il Theater Mogul, Islanda: Rob Becker L'uomo delle caverne
2. Teatro Mestno gledališče ljubljansko: Gregor Čušin Hagada
3. Coproduzione Dejmo stisnt teater – Glej – Zavod No History Ljubljana: Goran Vojnović Čefurji raus!
musica

1. Big Band Jože Privšek, un gigante del jazz sloveno
2. Carmina Slovenica Na juriš in the mood!
Programma base (nella sala principale)
Anton Pavlovič Čehov

Ah, l'amore

Ricominciamo (da tre)

Traduzione: Mile Klopčič

Regia: Paolo Magelli

Un pasticcio di eventi "fatali", descritti dal giovane Čehov con sarcasmo brillante, grottesco ed erotico.

Questi atti unici sono considerati le perle comiche nell'opera teatrale di  Anton Pavlovič Čehov. L'autore, attraverso un dialogo agile e profondità di dettagli psicologici, ha svelato nei suoi testi umoristici giovanili verità nascoste, mettendo in rilievo il principio del "perpetuum mobile" che caratterizza la sua opera più matura: la vita dei suoi personaggi non finisce con la chiusura del sipario, ma continua nell'amarezza e nella mancanza di obiettivi del quotidiano...Il regista Paolo Magelli, affiancato dalla dramaturg Željka Udovičić, ha scelto tre atti unici, L'orso, Una domanda di matrimonio e Fa male il tabacco, intrecciandoli con brani di altre opere di Čehov offrendo una personale interpretazione del tema principale-il rapporto tra uomo e donna. Nell'atmosfera della festa di nozze l'elemento tragicomico di situazioni archetipiche scivola nell'assurdo, dal quale emerge l'imperativo: „Lavorare!“. Da qui anche-nello spirito di ottimismo rispetto al superamento della crisi del TSS- il sottotitolo dato dal regista allo spettacolo Ricominciamo (da tre).
Lo spettacolo viene firmato da tre artisti italiani: il regista Paolo Magelli (nato in Toscana), „controverso cosmopolita italiano, ammiratore e conoscitore dell'anima slava e nemico del  conformismo“; il compositore Arturo Annecchino (nato a Caracas) che vive in Italia ma collabora in ambito teatrale in tutta Europa; lo scenografo Lorenzo Banci (nato a Prato), „caratterizzato da una eccezionale espressività pittorica su tela, installazioni e scene“. I costumi sono stati realizzati dall'affermato e pluripremiato costumista Leo Kulaš.

Programma base (nella sala principale)

Fausto Paravidino

La malattia della famiglia M

Traduttore: Vladimir Jurc

Prima assoluta in lingua slovena

in coproduzione con il Teatro di Capodistria-Gledališče Koper

Regia: Miha Golob

A tratti crudele e poetico, un riflesso pittoresco finemente comico e rappresentativo dell' attuale stato della società 
Il drammaturgo, regista cinematografico, attore, scrittore e traduttore Fausto Paravidino (1976) è stato considerato „l'enfant prodige della drammatugia italiana“. Per la malattia della famiglia M (2000) è stato insignito del premio Candoni Arta Terme con la motivazione: "La malattia della famiglia M. segue (...) la propensione di Paravidino per un italiano asciugato e tutto concretezze dove si rincorrono velocissime delle battute che si mangiano la coda come nel teatro inglese o nelle sceneggiature cinematografiche" (Franco Quadri). Il testo è stato già tradotto in inglese, tedesco, francese e romeno, nell'originale italiano è stato messo in scena per la prima volta nel novembre  2009 al Teatro Stabile di Bolzano.

La malattia della famiglia M  si svolge in una ottusa provincia italiana dove i limiti di velocità diventano una metafora della vita dei suoi abitanti. Non potendo realizzare e dare un senso ai propri desideri, aspirazioni e sentimenti, sono destinati a una vita dove la televisione, il telefono e la vicina autostrada rappresentano l'unico contatto con il mondo. Il testo rappresenta il disfacimento di una famiglia e riflette lo stato di una società regolata dall'assenza di ogni senso e da una quasi „contagiosa“ inerzia. I protagonisti di Paravidino sono una copia contemporanea della rassegnazione cechoviana, di un'atmosfera pregna di un senso di vuoto e di cupa solitudine che non possono essere superati nè dal desiderio di dialogo nè dalla possibilità di un avvicinamento più intimo. 

Lo spettacolo è diretto da Miha Golob, rappresentante della generazione più giovane di registi sloveni che il TSS di Trieste ha già presentato al suo pubblico con lo spettacolo Maratona di New York  di Edoardo Erba. 

Programma base ( al Ridotto)

Ivan Aleksandrovič Gončarov

Oblomov

Adattamento teatrale: Egon Savin

Traduzione e adattamento linguistico: Marko Sosič

Regia: Egon Savin

Una triste commedia attraverso una delle figure più provocatorie della letteratura mondiale che pone la questione: Perchè alzarsi dal letto? Perchè vivere?

Negli anni d'oro della letteratura russa del XIX secolo Ivan Aleksandrovič Gončarov ha creato con il romanzo Oblomov il concetto dell'oblomovismo- il termine si riferisce al protagonista principale che in linea di massima resta a letto elaborando progetti ed è diventato sinonimo per uno stile di vita „da sognatore, non pragmatico, senza obiettivi e passivo rispetto al proprio destino“. Egon Savin ha scelto e messo in luce i momenti salienti della vita del sensibile nobile decaduto che evita ogni contatto con il mondo esterno finchè un amico non gli fa conoscere una dama affascinante...La versione scenica nella quale il protagonista si dimostra rispetto al romanzo ancora più „angosciato, tormentato dal male di vivere, quindi più moderno“ è stata inserita in ambito triestino dall'adattamento linguistico di Sosič .

Il regista e dramaturg Egon Savin, nato a Sarajevo, ha realizzato negli anni passati più di ottanta regie di spettacoli che sono stati messi in scena con grande successo sui palcoscenici di importanti teatri da Tel Aviv a New York. Per i suoi eccezionali allestimenti di testi classici e contemporanei, nei quali ricerca sempre un collegamento con i problemi del nostro tempo, ha ricevuto i più importanti riconoscimenti. L'immagine pittorica dell'allestimento di Oblomov è curata dal pluripremiato Geroslav Zarić, scenografo per teatro e televisione, autore di manifesti, pittore e insegnante. Il ruolo principale verrà interpretato dall'attore ospite Radoš Bolčina del teatro di Nova Gorica. 

Programma base ( al Ridotto)

Peter Quilter

Duetti

Traduzione: Breda Biščak
Prima assoluta in lingua slovena

Un successo mondiale: commedia romantica per due attori che interpretano cinque diverse storie su dolcezze e amarezze del rapporto di coppia

Peter Quilter è la nuova stella della commedia inglese e le sue opere sono state già tradotte in diciassette lingue e messe in scena in ventiquattro paesi di tutti i contintenti. Anche Duetti  (2008) rientra nel numero dei successi internazionali. La commedia romantica è costituita da cinque vivaci atti unici sul mondo caotico dei rapporti di coppia. Le coppie sono tra di loro molto diverse (due single al primo appuntamento, il capo e l'impiegata alle prese con una festa di compleanno, due attori in un lungo viaggio di lavoro, una coppia sposata in vacanza, fratello e sorella al terzo matrimonio) ma le loro storie contengono tutte un po' di romanticismo, dall'appuntamento al buio fino alla separazione. Tutti e dieci i ruoli vengono interpretati da due attori, per questo motivo Duetti offre l'occasione di ammirare la magia del teatro attraverso le trasformazioni dei due attori di vicenda in vicenda davanti agli occhi degli spettatori. 

La scrittura di Quilter è caratterizzata da un sottile intreccio di humor e sentimento, per questo non stupisce che l'autore abbia dedicato Duetti al celebre Neil Simon che ha posto le basi degli standard dei grandi successi di Broadway. Il quintetto di storie collegate all'interno di un unico spettacolo, offre un evento teatrale pieno di risate, sentimento e sorprese.Gli interpreti dello spettacolo saranno invece Maja Blagovič e Vladimir Jurc, una coppia che è già da molti anni una colonna della compagnia stabile del teatro triestino.  

Programma base (nella sala principale)

Teatro nazionale Drama Ljubljana 

Jean-Baptiste Poquelin Molière 

Tartuffe

Regia: Dušan Jovanović

Un allestimento magnifico, fresco, di alta professionalità per un testo fondamentale della commediografia classica

Il nome del protagonista del più celebre testo di Molière è diventato un concetto, quasi un nome comune: Tartuffe significa  ipocrita– colui che finge per servire i propri interessi. L'ipocrisia è per Tartuffe una strategia con la quale manipola gli altri, anche la società come tale. La sua strategia funziona però soltanto in una configurazione specificamente politico-ideologica, in una società dove il richiamo alla fede permetta di ottenere il potere. Per questo motivo non è strano che la commedia sia stata immediatamente vietata, diventando così la più celebre vittima di censura nella storia del teatro. Tartuffe è stata la grande battaglia della vita di Molière, nella quale secondo alcuni ha perduto la fede, la gioia (pur essendo un commediografo!) e la salute. Ma se Molièere con questo testo ha provocato le posizioni di potere nella Francia del XVII secolo, Tartuffe si è affermato come concetto comune soltanto per la sua capacità di essere riconoscibile anche in altri luoghi e tempi. Anche qui e oggi non rimane privo di riscontri. 

Un testo aspro e al tempo stesso irresistibilmente comico. Più divertente che mai nella nuova traduzione di Aleš Berger, nella fantasiosa regia di Dušan Jovanović e nelle eccezionali interpretazioni degli attori della compagnia del teatro Drama di Ljubljana.

Igor Samobor ha ricevuto per il ruolo di Tartuffe il premio Borštnik 2007.

Polona Juh ha ricevuto per il ruolo di Dorina il premio Borštnik 2007.

Programma base (nella sala principale)

Mestno gledališče ljubljansko:

Peter Stone, Jule Styne, Bob Merrill 

Sugar – A  qualcuno piace caldo

Regia: Stanislav Moša

Il popolare musical tratto dal celebre film a metà tra la commedia romantica e il genere gangster con una morale da antologia: Nessuno è perfetto (Nobody's perfect.)

Solitamente i successi musicali di Broadway e del West End londinese sono approdati sugli schermi cinematografici, poche volte è accaduto il contrario: Sugar è un musical ispirato al film di Wilder A qualcuno piace caldo. Il libretto, pieno di dialoghi divertenti e intrecci comici d'effetto, si basa sulla sceneggiatura del celebre film che l'Istituto americano per il cinema ha proclamato il film più divertente di tutti i tempi. Molti lo ricordano per il cast di stelle: oltre a Marilyn Monroe come indimenticabile Sugar Kane anche Tony Curtis e Jack Lemmon. 

La storia si svolge a Chicago nel periodo del proibizionismo. Due musicisti disoccupati si ritrovano per caso in un regolamento di conti tra mafiosi e si salvano per un pelo. Come unici testimoni del delitto sono ricercati dai gangster per essere liquidati e per questo devono lasciare la città. Non resta loro che travestirsi da donna e unirsi come sassofonista e contrabbassista a un'orchestra femminile in partenza per Miami...La storia si svolge intorno a intrecci sentimentali e gialli ai quali i due protagonisti tentano di sfuggire fino alla fine. 

La prima assoluta in lingua slovena del musical è stata diretta dal regista Stanislav Moša, direttore e regista del Teatro municipale di Brno che ha già messo in scena due grandi successi del Mestno gledališče ljubljansko, Cabaret e Il violinista sul tetto.

Uroš Smolej ha ricevuto per il ruolo di Daphne il titolo di Žlahtni komedijant al festival Dnevi komedije 2009.

Il musical Sugar – A qualcuno piace caldo è stato nominato žlahtna komedija dalla giuria popolare.  

programma prosa

Prešernovo gledališče Kranj

Vinko Möderndorfer

Un giorno bello da morire

Prima assoluta

Regia: Vinko Möderndorfer

Una intensa esperienza teatrale sul confronto senza compromessi tra madre e figlia e le differenze generazionali

Il nuovo testo sloveno Un giorno bello da morire, nominato nel 2007 per il premio Grum, deriva dallo spirito degli anni '80. Tratta del confronto tra due persone- madre e figlia. La prima vive ancora come negli anni ribelli dell'adolescenza e ragiona come all'epoca. Per lei il tempo si è fermato venticinque anni prima. E' ancora una “ribelle senza motivo”, una persona che si ribella per la ribellione stessa, per il desiderio e la necessità di affrontare, di essere “contro” e che ancora oggi non è capace di riflettere su questa sua ingenua posizione. La figlia è a prima vista l'opposto della madre: una ragazza dei nostri tempi, una persona noiosa e grigia, piena di pregiudizi, di appunti e spirito conformistico. E tuttavia non tutto è come sembra...

Il drammaturgo e regista Vinko Möderndorfer ha scritto del suo testo: »Un giorno bello da morire  non è affatto una storia sulla generazione punk, anche se la Mamma appartiene a quel tempo. E' un testo sui rapporti tra due donne, tra la madre e la figlia. In questo il testo è universale. Generalmente riconoscibile. E' al tempo stesso un testo sul passato. Sull'importanza del passato di ogni uomo, sulla giovinezza. Se non hai ricordi è come se non esistessi.«

Le attrici Vesna Jevnikar e Vesna Pernarčič Žunič hanno realizzato due intepretazioni eccezionali con le quali hanno conquistato gli spettatori anche perchè danno l'impressione “non di recitare, ma di fare sul serio. Sul palcoscenico non hanno appigli, non riposano, l'attenzione degli spettatori è costantemente concentrata su di loro. E quando le guardiamo sappiamo che stanno dando il massimo.« (Igor Kavčič, Gorenjski glas).

programma prosa

Slovensko mladinsko gledališče Ljubljana

in coproduzione con il Teatro Nazionale di Nova Gorica

Neda Rusjan Bric

Eda – la storia dei fratelli Rusjan

Prima assoluta

Regia: Neda R. Bric

Uno spettacolo multimediale sui leggendari fratelli Rusjan, sulla paura e la passione per il volo, sullo stimolo dell'audacia e sui limiti della prudenza

Chiunque sia nato nel territorio dell'ex Yugoslavia e soprattutto nel Litorale conosce il nostro primo aviatore Edvard Rusjan-precipitato a venticinque anni e diventato la prima vittima slovena, yugoslava e austroungarica dell'aviazione. Pochi sanno però che il suo successo è stato anche merito del fratello maggiore Josip, ideatore e costruttore dei loro velivoli che però non ha mai avuto il coraggio di volare e che dopo la morte di Edvard è stato completamente dimenticato. Edvard è diventato e rimasto con il suo decollo e la sua caduta “l'eterno giovane”, il dio dell'aria, sollevandosi nel cielo più di quanto non avrebbe fatto sopravvivendo e ha lasciato molto sotto di sé il fratello, dimenticato e sprofondato nei sensi di colpa. 

Una storia antica di paura e coraggio, la storia di due fratelli dei quali uno è vincitore e l'altro vittima. Chi è Caino, chi Abele?

Nello spettacolo- ideato dall'attrice e regista del Litorale Neda Rusjan Bric – assistiamo alla storia di una ragazza che alla ricerca delle proprie radici si imbatte nella storia dei fratelli Rusjan. Si aprono così interrogativi sulla sua vita e su quanto siamo preparati a rischiare nelle scelte della nostra vita e quanto a rinunciare per colpa di situazioni, paura, responsabilità. Quando, come e soprattutto vogliamo veramente superare la linea che separa l'uomo medio dal vincitore? Quelli che sono ai vertici vi si trovano per caso? Più in alto, più veloce, più forte? La scelta è nostra, il prezzo da pagare conseguente. 

Eda – la storia dei fratelli Rusjan ha ricevuto nel dicembre 2009 il premio per meriti artistici conferito dal festival del teatro da camera sloveno SKUP.

programma monologhi

Gustav gledališče
in coproduzione con il teatro islandese Theater Mogul
Rob Becker

L'uomo delle caverne

Prima assoluta in lingua slovena

Un successo sloveno e mondiale, un atto unico sugli uomini e le donne applaudito da più di 

 40.000 spettatori sloveni
L'autore americano contemporaneo Rob Becker ha fondato la sua commedia sulla base dei propri studi antropologici, sociologici  e psicologici, ironizzando sul rapporto tra i sessi che si affannano nel tentativo di amare ed essere amati, di vivere in un ménage domestico, di creare una famiglia...In maniera spiritosa e rilassata cerca di aiutarli a capire il perchè dei conflitti quotidiani e li prepara a ridere delle cose che minacciano la loro unione. 

L'uomo delle caverne rivela i misteri dell'evoluzione dell'uomo che ha creato due mondi paralleli, il mondo della donna e il mondo dell'uomo. Già nella preistoria si è aperto tra di loro il baratro che esiste ancora oggi: in lei vive ancora la raccoglitrice, in lui l'istinto del cacciatore. La differenza è evidente, ma non deve essere fatale. 

La commedia L'uomo delle caverne ha già divertito milioni di spettatori in quattro continenti e vanta il premio Guinness come atto unico che ha realizzato più repliche a Broadway. 

In Slovenia è stata messa in scena nell'aprile del 2002 da due affermati attori sloveni: Uroš Fürst nel ruolo del titolo e Nataša Barbara Gračner alla sua prima prova di regista. Quest'ultima ha detto dello spettacolo: »Uroš Fürst vi dimostra che nel vostro superlavoro non siete più in grado di fermarvi, che non sapete ascoltare l'uomo primitivo in voi che vi avverte che è tutto soltanto un gioco. E che con il suo sorriso giocoso ci spiega mille e un modo di conoscere lei e se stessi, ovvero mille e un modo per conoscere lui e se stesse. Proprio così entrambi, l'uomo e la donna, siglano l'icona del rapporto. Di più non voglio rivelare. Desidero soltanto che vi prendiate tempo per una breve pausa e per il sorriso che saprà regalarvi il nostro Uomo delle caverne.«

programma monologhi

Mestno gledališče ljubljansko

Progetto d'autore di Gregor Čušin 

Hagada

Tutto quello che avreste voluto sapere su Dio e non avete mai avuto il coraggio di chiedere- un divertente spettacolo in formato mono con molte canzoni e bevute
L'attore Gregor Čušin, membro della compagnia del Mestno gledališče ljubljansko è nella commedia Hagada un artista completo – ha firmato infatti »la scelta e l'adattamento dei testi, la regia, la drammaturgia, i costumi, le scene e i movimenti scenici« in uno spettacolo di un'ora dove »racconta, canta, beve, recita, si esibisce, interpreta«.

Čušin nello spettacolo Hagada intreccia con uno spiccato  senso per l'imitazione e la mimica brani dalle Sacre Scritture con aneddoti e barzellette. A credenti e atei offre un'ora di religione originale e comica, nella quale ridiamo di alcune verità e curiosità cristiane e un po' anche di noi stessi. 

Blaž Lukan ha scritto nel principale quotidiano sloveno Delo: »Il materiale semplice ma organizzato in maniera efficace viene proposto da  Čušin in modo disciplinato, scorrevole, per così dire senza sbavature, con precisione di dizione e gestualità, con velocità e buoni riflessi /.../ Un comico come Dio comanda!« 

Hagada, che è stata rappresentata in prima assoluta nel 2001, ha vinto il premio come migliore allestimento al Festival del monodramma 2003 a Ptuj.

programma monologhi

Dejmo stisnt teater – Glej – Zavod No History

Goran Vojnović

Čefurji raus!

Un'interpretazione magistrale del romanzo cult

Marko Đorđić è un čefur. E' figlio di immigrati bosniaci che spontaneamente e senza peli sulla lingua racconta della vita a Fužine, dei problemi familiari, a scuola, nell'associazione di pallacanestro, dei problemi con la droga, la polizia e di molto altro ancora.

La versione scenica si basa sul romanzo Čefurji raus!, per il quale Goran Vojnović ha ricevuto il premio del Fondo Prešeren e il premio Kresnik 2009. Il testo è caratterizzato dal linguaggio vivace e attuale dei giovani “čefurji”- la “čefurščina“è un misto di sloveno, di lingue dell'ex Yugoslavia e di slang di strada. Il protagonista è un divertente narratore degli eventi e al tempo stesso uno spirito critico che con riflessioni acute descrive la vita di una minoranza, i punti di contatto e di attrito tra la maggioranza e i čefurji. Gli autori dello spettacolo hanno evitato gli effetti teatral-spettacolari, creando un allestimento che si basa esclusivamente sulla forza del testo e sulla tecnica narrativa dell'attore principale. 

»Čefurji raus! è uno spettacolo pensato, ben interpretato ed efficace /…/che mantiene viva l'attenzione dello spettatore per l'intera durata con una lunga serie di momenti comici /…/. Uno spettacolo che vale la pena di vedere e questo vale anche per quelli che non hanno l'abitudine di frequentare il teatro.« (Gregor Butala, Dnevnik)

programma musica

Big Band RTV Ljubljana 

Jože Privšek, un gigante del jazz sloveno 

Dal bacio di San Silvestro alle lontananze ....una serata nostalgica con un artista leggendario
L'orchestra Big Band RTV Slovenija è attiva dal 1945 e può vantare una longevità che rappresenta un caso eccezionale nel suo genere a livello mondiale. 

Per la sua fondazione ha un merito particolare il direttore e compositore Bojan Adamič, per la sua crescita artistica invece Jože Privšek, che l'ha diretta dal 1961 per più di trent'anni fino al pensionamento. Le sue qualità maggiori si sono rivelate nel campo della composizione, dell'arrangiamento e della direzione dell'orchestra che ha portato a vertici di qualità confermati dal ruolo assunto sulla scena musicale dell'ex Yugoslavia e oltre. 

Privšek ha firmato più di quattromila arrangiamenti e composizioni originali; molte sono diventate grandi successi e si sono affermate come evergreen del repertorio sloveno(Nad mestom se dani, Vozi me vlak v daljave, Silvestrski poljub, Mati, bodiva prijatelja etc.). Tra i suoi migliori brani jazz possiamo citare Porednež, Ognjemet, Zeleni pekel, Privid, We Need Time, Rožnik, Križanke, That’s For Ending ...

I membri del nuovo organico dell'orchestra Big Band RTV Slovenija (molti provengono da accademie jazz all'estero e tutti sono virtuosi del proprio strumento) hanno reso omaggio all'artista sloveno Jože Privšek   con il progetto Jože Privšek, un gigante del jazz sloveno.. 

Sotto la direzione di Tadej Tomšič eseguiranno alcuni tra i più grandi successi di Privšek, affiancati dalla giovane cantante jazz slovena Kristina Oberžan.

programma musica

Coro Carmina Slovenica 

Na juriš in the mood!

Dalle marce allo swing 

Autrice del progetto e direttore: Karmina Šilec 

La musica che ha contribuito alla sopravvivenza e a sconfiggere il fascismo nelle interpretazioni del coro Carmina Slovenica 
Karmina Šilec, direttrice pluripremiata del coro Carmina Slovenica, ha portato nella musica vocale la freschezza di nuovi spazi di espressione, dell'intensità di vivere e comunicare. Con »Choregie – teatro musicale« ha introdotto un nuovo concetto che comprende musica, movimento, recitazione e altri elementi scenici. 

Numerosi concerti in tutto il mondo, dagli USA al Canada, fino all'Africa, all'America centrale e del sud, al Giappone e alla Cina, la partecipazione a importanti festival internazionali, innumerevoli premi e più di dieci cd confermano il prestigio del coro da concerto Carmina Slovenica e lo pongono ai vertici della coralità internazionale. Come ha scritto un importante esperto di musica, “il coro Carmina Slovenica domina la scena da Berlino a San Francisco.”

Il progetto Na juriš in the mood! è stato creato nel 2009 (nello stesso anno è stato pubblicato anche il cd) ed ha immediatamente riscontrato una eco eccezionale; Karmina Šilec ha dimostrato di essere un'artista provocatoria e audace che con le sue idee demolisce tabù sociali e musicali. In questo caso è risalita al periodo della seconda guerra mondiale ovvero della lotta antifascista- il coro interpreta canti di varia provenienza, europea e americana, dalla musica della Parigi prebellica attraverso la canzone partigiana ebraica, francese e italiana, lo swing americano fino al repertorio partigiano sloveno. Da Lili Marleen e Bella ciao fino a Hej brigade e Na juriš. 

PROGRAMMA PER L'INFANZIA E I GIOVANI

ABBONAMENTO ZLATA RIBICA

TSS Trieste

Mjuta Povasnica Olgica e l'arcobaleno
Prešernovo gledališče Kranj

Ela Peroci - Desa Muck Il gatto che ruba le ciabatte
Lutkovno gledališče Ljubljana

Vinko Möderndorfer Il bambino verde
TSS Trieste

Oton Župančič Ciciban
ABBONAMENTO MORSKI PES

Prešernovo Gledališče Kranj

Desa Muck Molto seriamente sul sesso
Slovensko ljudsko gledališče Celje

Milica Piletić Tom Sawyer e gli affari del diavolo


Mestno gledališče Ptuj

Philip Ridley Un cuore da favola


ABBONAMENTO BARAKUDA

TSS Trieste

Anton Pavlovič Čehov Ah, l'amore
TSS Trieste

Ivan Aleksandrovič Gončarov Oblomov
TSS Trieste

Franco Però  “Sul resoconto della commissione storico-culturale sloveno-italiana ovvero: il dialogo in trattoria della cuoca e della sua apprendista su quesiti senza alcuna importanza vitale”
La messa in scena del testo che ha vinto il concorso teatrale indetto dalla Provincia di Trieste con il desiderio di stimolare la riflessione degli studenti sulla necessità di approfondire i rapporti tra stati vicini e sullo stato generale delle classi meno abbienti in Italia e Slovenia. 

	Abonent osnovi šestih predstav po lastni izbiri doda enega ali več programov. Izbira jih med dramskim, monodramskim in glasbenim programom.
	
	
	
	
	
	

	Gli abbonati oltre ai sei spettacoli di base, sceglieranno tra uno o più programmi : prosa, monologhi e musica.
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Abonma v Trstu
	Z enim izbirnim programom
	Z dvema izbirnima programoma
	S tremi izbirnimi programi
	
	
	

	Abbonamento a Trieste
	Comprende un programma a scelta
	Comprende due programmi a scelta
	Comprende tutti e tre i programmi 
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Red A Premierski
	€ 150,00
	€ 165,00
	€ 175,00
	
	
	

	Turno A Prima
	€ 150,00
	€ 165,00
	€ 175,00
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Redi  B, C,  F, K, T in prosti
	€ 110,00
	€ 125,00
	€ 135,00
	
	
	

	Turni  B, C, F, K, T e libero
	€ 110,00
	€ 125,00
	€ 135,00
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Mladinski* red A Premierski
	€ 65,00
	€ 73,00
	€ 78,00
	
	
	

	Giovani* turno A Prima
	€ 65,00
	€ 73,00
	€ 78,00
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Mladinski* redi B, C, K, F, T in prosti 
	€ 55,00
	€ 63,00
	€ 68,00
	
	
	

	Giovani* turni B, C, K, F, T e libero
	€ 55,00
	€ 63,00
	€ 68,00
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Skupinski** red A Premierski
	€ 135,00
	€ 150,00
	€ 160,00
	
	
	

	Per  gruppi o aziendale** turno A Prima
	€ 135,00
	€ 150,00
	€ 160,00
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Skupinski** redi B, C, K, F, T in prosti
	€ 95,00
	€ 110,00
	€ 120,00
	
	
	

	Per gruppi o aziendale** turni A, B, C, K, F, T e libero
	€ 95,00
	€ 110,00
	€ 120,00
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Zlati podporni
	
	
	€ 350,00
	
	
	

	Sostenitori Oro
	
	
	€ 350,00
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Srebrni podporni
	
	
	€ 25,00
	
	
	

	Sostenitori Argento
	
	
	€ 250,00
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Cene vstopnic 
	Polna cena
	Znižana***
	
	
	
	

	Prezzi di biglietteria dei biglietti
	Intero
	Ridotto***
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Premiera
	€ 23,00
	€ 21,00
	
	
	
	

	Prima
	€ 23,00
	€ 21,00
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Ponovitve
	€ 20,00
	€ 17,00
	
	
	
	

	Repliche
	€ 20,00
	€ 17,00
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	* Mladi do 26. leta in imetniki izkaznice Trieste universitaria
	
	
	
	
	
	

	* Giovani (fino ai 26 anni) e titolari della carta Trieste universitaria
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	** Za skupine in zaposlene pri istem delodajalcu ali člane iste ustanove, ki istočasno vpišejo in vplačajo abonma za skupno najmanj 15 oseb
	
	
	
	
	
	

	** Per gruppi e impiegati o soci della stessa azienda o associazione che sottoscrivono l'abbonamento per un minimo di 15 persone
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	*** Mladi do 26. leta, upokojenci nad 65. letom in imetniki izkaznic Trieste universitaria in FVG card
	
	
	
	
	
	

	*** Giovani sotto i 26 anni e pensionati sopra i 65 anni, titolari delle carte Trieste universitaria e FVG card
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


Doplačilo za obisk predstave izven izbranega abonmajskega reda znaša 2 €. Il cambio turno di recita comporta il pagamento di 2 €.
Družinski abonma: ob osnovnem abonmaju ima vsak dodatni družinski član, ki vpiše isti red pravico do popusta: 10 € redi B, C, K, F, T in Prosti red, 20 € red A Premierski, 5 € vsi mladinski redi.

Abbonamento famiglia: i famigliari dell’abbonato hanno la possibilità di acquistare l’abbonamento allo stesso turno con lo sconto pari a: 10 € turni B,C, K, F, T e Turno Libero, 20 € turno A prima, 5 € tutti i turni giovanili.
Predstave reda A, K in T so opremljene z nadnapisi v italijanskem jeziku.
I Turni A, K e T sono sovratitolati in italiano.
Ob predstavah reda C (nedelja ob 16. uri) in K (ob 19.30) bo poskrbljeno za varstvo otrok.
Il turno K (ore 19.30) prevede il servizio di baby-sitting.
 
Gledalce, ki si nabavijo vstopnico za posamezno predstavo, imetnike prostega abonmaja in abonente, ki zamenjajo red, vabimo, da rezervirajo sedež do dneva pred izbrano predstavo. 
Gli spettatori che acquistano il biglietto per il singolo spettacolo, gli abbonati al turno libero e gli abbonati che cambiano turno, sono pregati di prenotare il posto almeno con un giorno di anticipo. 
 I sei spettacoli del programma di base saranno sovratitolati in lingua italiana, mentre per i programmi a scelta (prosa e monologhi) non è prevista la sovratitolazione.
SSG si pridržuje pravico do spremembe programa in porazdelitve abonmajskih redov.
Il TSS si riserva il diritto di apportare modifiche al programma e al calendario.
 
 
Pojasnila dobite na blagajni Slovenskega stalnega gledališča
Ulica Petronio 4
Trst
Tel.: 040 362542
Brezplačna telefonska številka: 800214302
Faks: 040 368547
E-mail: info@teaterssg.it
Spletna stran: www.teaterssg.it
SLOVENSKO STALNO GLEDALIŠČE TRST 

TEATRO STABILE SLOVENO DI TRIESTE

Via Petronio 4, 34138 Trst /Trieste

Italija / Italia

Telefon / Telefono +39 040 632664, 632665

Faks / Fax +39 040 368547

organizacija@teaterssg.it

www.teaterssg.it

Blagajna / Biglietteria +39  040 362 542 

(brezplačna številka / numero verde +39 800214302)

vsak delavnik / giorni feriali 10.00 – 17.00 

in uro pred pričetkom predstav / e un’ora prima dell’inizio degli spettacoli

Direktor / Direttore

Tomaž Ban (direktor@teaterssg.it) +39 340 8630428

Umetniški vodja / Direttore artistico

Primož Bebler +39 340 8624701
Organizatorka in odnosi z javnostjo / Responsabile organizzativa e relazioni esterne

Valentina Repini (organizacija@teaterssg.it) +39 348 0032035

Tehnični vodja / Direttore tecnico

Peter Furlan (tehnika@teaterssg.it) +39 340 8633712

Compagnia 
Maja Blagovič, Luka Cimprič, Primož Forte, Romeo Grebenšek, Vladimir Jurc, Lara Komar, Nikla Petruška Panizon
SLOVENSKO STALNO GLEDALIŠČE TRST 

TEATRO STABILE SLOVENO DI TRIESTE

Leta 1902 je bilo v Trstu ustanovljeno Dramatično društvo, slovenska stalna gledališka družina pa se je leta 1904 naselila v Narodnem domu, ki so ga fašisti leta 1920 požgali. Leta 1945 se je slovensko gledališče v Trstu ponovno utemeljilo kot poklicno in stalno, šele leta 1964 pa je z odprtjem Kulturnega doma znova dobilo prostor za delovanje. V zadnjem času gledališče nagovarja tudi italijansko govoreči prostor, tako da predstave opremlja s podnapisi v italijanskem jeziku in krepi sodelovanja z italijanskimi gledališči, poglablja pa tudi ustvarjalne vezi z osrednjeslovenskim prostorom. V času, ko se meje razblinjajo, gledališče utrjuje svojo vlogo posrednika med kulturami tudi kot član Nove evropske teatrske akcije (NETA) in Evropske gledališke konvencije (ETC).

Nel 1902 è stata fondata l’Associazione filodrammatica slovena di Trieste, la compagnia stabile di attori ha invece trovato la sede per la propria attività solo nel 1904 presso il Narodni dom di Trieste, che nel 1920 è stato bruciato dai fascisti. Nel 1945 il Teatro sloveno di Trieste si è nuovamente affermato come teatro professionale e stabile, ma soltanto grazie all’inaugurazione della casa di cultura »Kulturni dom« nel 1964 ha nuovamente trovato una sede dove mettere in pratica la propria arte. Negli ultimi tempi il teatro si rivolge anche al pubblico italiano, fornendo i sottotitoli in lingua italiana per ciascun spettacolo e stringendo forti legami e collaborazioni con vari teatri italiani; continua tuttavia a tessere proficui rapporti artistici anche con i teatri della Slovenia. In un’epoca in cui i confini vanno piano piano dissolvendosi, il teatro riafferma il proprio ruolo di mediatore tra diverse culture, anche come membro della Nuova azione teatrale europea (NETA) e della Convenzione teatrale europea (ETC).

